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Alcuni riferimenti normativi:

· Delega alla Regione della competenza urbanistica: Dpr. 616/77.

· Compiti delegati dalla Regione alla Provincia: L. 142/90.

· Ancora deleghe: L. 127/97 “Bassanini”.

· Legge sui beni ambientali: L. 1437/39 (si, proprio del 1939!).

Le attuali leggi urbanistiche regionali dovranno tuttavia essere modificate per adeguarsi alle “Bassanini”.

1. I PIANI REGOLATORI GENERALI (P.R.G.)

Come si facevano (e si fanno) i PRG:

1. Si ritagliano nel retino l’Area DC, l’Area PCI, l’Area PSI. 

2. Si dice che gli abitanti passeranno da 12.000 a 25.000 in 10 anni.

3. Alla fine c’è il Grande Vecchio che firma tutto.

Perché tanti notabili della DC e del PCI se ne stavano buoni al paesello mentre Roma rubava? Perché hanno avuto il permesso di arricchirsi usando il territorio!
Infatti nel sistema centralistico italiano, Roma ha sempre tenuto per sé tutti i poteri redditizi; alle amministrazioni locali ha lasciato le speculazioni sul territorio. Così, i “grandi affari” cittadini si fanno coi PRG: difficilmente le amministrazioni cadono sui bilanci, ma sui PRG sì! Non é infatti facile trovare un accordo che accontenti tutti gli speculatori locali, anche perché i PRG non si fanno spesso e, pertanto, se qualcuno é tagliato fuori dai guadagni, lo é per molti anni.

Quindi, il Consigliere della Lega Nord, soprattutto se in opposizione, non deve mai accettare superficialmente questioni che riguardano l’Urbanistica, magari trincerandosi dietro la solita frase “non ci capisco niente”.

Ove esiste, é indispensabile frequentare le riunioni della Commissione Urbanistica (nelle commissioni consiliari é in genere garantita la presenza di almeno un rappresentante per Gruppo Consiliare - ved. lo Statuto del proprio Comune o, se esistente, il Regolamento del Consiglio Comunale). Nelle Commissioni é possibile avere dettagli ed elementi tecnici che difficilmente si ottengono in Consiglio Comunale.

Per avere un’idea complessiva del funzionamento del PRG del proprio Comune, invece del solita planimetria a lenzuolo, ricoperta di ogni tipo di retini, si consiglia di usare una planimetria di dimensioni maneggevoli (la scala 1:10.000 può andar bene per un Comune medio), e di colorarla con pochi, ma significativi colori:

· verde: aree a verde, parchi, giardini

· giallo: aree agricole

· viola chiaro e viola scuro: aree artigianali e industrie

· grigio: abitazioni

· blu: edifici pubblici (municipio, scuole, caserma carabinieri, poliambulatorio, ecc.)

Si ottiene così un documento molto chiaro, sia per il Consigliere di opposizione che per i cittadini, ma, nel contempo, saltano più facilmente all’occhio eventuali casi anomali. Se la Lega Nord é in opposizione, questo può essere un compito del locale Controgoverno Padano.

Se la Lega Nord é al governo cittadino, il fornire ai cittadini un PRG in formato maneggevole e di facile lettura é un indice di trasparenza amministrativa (il vecchio “lenzuolo” rimane, naturalmente, ma per scopi professionali e burocratici).

Prestare attenzione a proposte di aree a vocazione edificatoria distanti dalle aree urbane:


Attenzione anche ai Piani di Lottizzazione frammentati e dai contorni frastagliati (spesso indicano compiacenze verso amici, schivati se il Piano é scomodo, inclusi se il Piano fa gola!).

Sempre più spesso arrivano in Consiglio Comunale proposte di variazione di destinazione per aree industriali dismesse; va bene la variazione, ma per fare cose che servono (siamo sicuri che i vari Centri Polifunzionali in periferia servano veramente?).

Quando si discute la proposta di acquisto, da parte del Comune, di un’area dismessa, bisogna sempre chiedere cosa si intende farne; pretendere un progetto di massima sul riutilizzo dell’area, che costa quattrini alla collettività. Evitare acquisti al buio solo per il motivo che “é un affare” (per chi???) o “se non lo acquistiamo adesso rischiamo di perderlo”.

Se necessario, va bene anche il riutilizzo delle aree dismesse per esigenze abitative.

Prima di procedere al un nuovo PRG, verificare la proprietà degli immobili in degrado e la possibilità di convertirli in aree di edificazione per recupero urbano.

Piccola proposta finale: assegnare in uso ad anziani terreni comunali liberi, per farne orticelli; oltre all'aspetto sociale della proposta, si mantiene il territorio.

2. LA JUNGLA URBANISTICA REGIONALE

Le leggi regionali (tutte, non solo quelle urbanistiche) non sono promulgate autonomamente dalla Regione, anche se scritte nel rispetto della normativa nazionale, ma devono anche essere approvate dal Commissario di Governo (come dire: ci deve sempre essere lo zampino di Roma).

Il Consiglio Regionale fa le leggi regionali, ma é la Giunta che fa le norme di attuazione; é così possibile favorire i gruppi di potere a cui le Giunte riferiscono, senza possibilità di controllo da parte dell’opposizione.

Una delibera di Giunta é fatta "vista la legge xxx", "considerate le norme yyy", ecc., sentito il parere dei funzionari vari, ecc. Prestare attenzione alle date dei pareri espressi sulla delibera, che devono essere congruenti con il periodo in cui la delibera stessa é fatta.

Il documento di indirizzo per la programmazione territoriale é il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), redatto su indicazioni della Regione. Durante l’elaborazione da parte della Provincia, la Regione ha possibilità di dare raccomandazioni per un approccio omogeneo a specifici aspetti di natura settoriale.

La Provincia ha la gestione del territorio solo dopo l’approvazione del PTCP.

Esaminare bene gli studi dei piani territoriali, e notare come spesso siano vuoti di contenuti! Verificare soprattutto quali incrementi demografici prevedono, che spesso sono al di fuori della realtà.

Procedura abbreviata per varianti al PRG (L.R. 41/97 del Piemonte): il legislatore ritiene l’Ente Locale maturo per fare quello che vuole a casa sua, che é assurdo, con le leggi attuali! Prestare molta attenzione ai diritti dei cittadini, che possono essere schiacciati dalle imposizioni dell’amministrazione.

Vista la complessità e la frammentarietà delle procedure, il Consigliere Regionale é forse la persona meno adatta per verificare l’iter di un provvedimento in Regione; meglio rivolgersi ai Funzionari.

Ricordarsi della L. 241 per l’accesso ai documenti, anche nell’iter dei progetti. La richiesta di un documento, tuttavia, deve essere motivata.

Il Funzionario Regionale non può negare ai Consiglieri Comunali l’accesso ai documenti utili all’esercizio del loro mandato (es.: fasi di avanzamento del PRG del loro Comune). Se i documenti sono tanti, o il Funzionario non é in grado di dare una risposta immediata, il Consigliere può chiedere risposta scritta a quesiti chiaramente posti. La Regione può chiedere il rimborso delle spese di fotocopiatura, ma l’accesso e la visione dei documenti sono GRATIS.

Anche i comuni cittadini hanno accesso ai documenti di natura urbanistica che possano riguardarli.

Far protocollare sempre qualsiasi documento o qualsiasi richiesta che si porti in Regione; la risposta deve arrivare entro 30 giorni da quando la richiesta arriva all’Ufficio competente (non da quando la si consegna al Protocollo generale). L’invio a mezzo fax equivale alla consegna al Protocollo generale. Dopo qualche giorno dalla consegna al Protocollo generale, é bene informarsi telefonicamente presso l’Ufficio di destinazione riguardo l’effettivo arrivo della pratica.

In caso di richiesta incompleta o non chiara, l’Ufficio può chiedere l’integrazione o i chiarimenti; in questo caso, il termine dei 30 giorni riparte dalla nuova consegna.

In ogni Regione la Lega Nord deve avere Funzionari specializzati che controllino i PRG.
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi nei seguenti incontri della Scuola Quadri della Lega Lombarda, tenuti a Milano:


07.03.98, 14.03.98, 18.06.98, 20.06.98 : Arch. Andrea Gibelli, Consigliere Comunale a Lodi.


30.05.98: Gianmario Pezzoni, Consigliere Regionale Lombardia, Commissione Trasporti.


18.06.98, 20.06.98: Dott.sa Elisa Benacoli, Funzionario in Regione Lombardia.





Qui é il vero business futuro (ci sono già le urbanizzazioni primarie !!!)





Nuovi insediamenti





Area urbana
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